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SOPRA LE RIGHE 
Se questo è un uomo 

Voi che vivete sicuri 
Nelle vostre tiepide case, 
Voi che trovate tornando a sera 
Il cibo caldo e visi amici: 
Considerate se questo è un uomo 
Che lavora nel fango 
Che non conosce pace 
Che lotta per un pezzo di pane 
Che muore per un sì o per un no. 
Considerate se questa è una donna, 
Senza capelli e senza nome 
Senza più forza di ricordare 
Vuoti gli occhi e freddo il grembo 
Come una rana d’inverno. 
Meditate che questo è stato: 
Vi comando queste parole. 
Scolpitele nel vostro cuore 
Stando in casa andando per via, 
Coricandovi alzandovi; 
Ripetetele ai vostri figli. 
O vi si sfaccia la casa, 
La malattia vi impedisca, 
I vostri nati torcano il viso da voi. 

(Primo Levi, 
deportato ad Auschwitz nel 1944, 

liberato il 27 Gennaio 1945) 
 

DALLA PRO LOCO 
Cartelloni turistici 

Sono pronti in Pro Loco i nuovi cartelloni 
con la mappa turistica di Brendola (qui 
sopra un’anteprima). Secondo i nostri pro-
grammi un cartellone sarà collocato presso 
l’incrocio tra via Orna e via De Gasperi, 
all’ingresso principale al paese, mentre un 
altro sarà sistemato in piazza della Vitto-
ria, davanti al Municipio. 

A TUTTI I LETTORI !!!!! 
Volete festeggiare un avvenimento? Volete 
mandare una segnalazione, una richiesta, 
un avviso, una poesia? Volete dire la vo-
stra? IN PAESE esce all’inizio di ogni me-
se: scriveteci (e tassativamente: FIRMATE!) 
entro la metà del mese precedente. 
Finché c’è posto, c’è posto per tutti! 

(La Redazione) 
 

SPORT BRENDOLANO 
Giochi Sportivi Studenteschi 

Si è svolto Giovedì 22 Gennaio 2004 nel 
nostro Comune la fase regionale di Corsa 
Campestre relativa ai Giochi Sportivi Stu-
denteschi 2003/04. È opportuno sottoline-
are l’importanza della manifestazione visti 
i seicento partecipanti suddivisi nelle cate-
gorie cadetti e allievi (rispettivamente ter-
za media e biennio superiore), provenienti 
da tutto il Veneto. Presenti alla manifesta-
zione anche il Presidente C.O.N.I. Regio-
nale Camillo Morbiato, il Presidente della 
F.I.D.A.L. Provinciale Luigi Cerin, 
l’Assessore allo Sport della Provincia di 
Vicenza Rocco Battistella, il Dott. Palumbo 
del Provveditorato agli Studi, il Presidente 
Provinciale del C.O.N.I. Prof. Umberto Ni-
colai e il Maestro dello Sport Giuseppe 
Falco responsabile del centro di prepara-
zione Olimpica di Schio a confermare 

l’elevato livello tecnico 
delle gare. Nella catego-
ria allievi ha partecipato 
anche Nicola Beggio, 
“brendolano” d.o.c., ex 
allievo della nostra scuo-
la Media dove, due anni 
or sono, ha cominciato 
ad evidenziarsi come at-
leta di notevole spessore. 
Un particolare ringra-
ziamento all’Ammini-

strazione Comunale e al personale della 
Scuola, al Gruppo Alpini, ai “Nonni Vigi-
li”, all’Associazione Artigiani, alla Poli-
sportiva e a tutti coloro che si sono prodi-
gati per la buona riuscita della manifesta-
zione e che hanno permesso di mettere in 
luce una capacità organizzativa ampia-
mente apprezzata.  
Consegnate le medaglie, sgomberato il 
percorso di gara, partiti i quattordici pul-
lman, calato infine il sipario sulla manife-
stazione è rimasta la soddisfazione del la-
voro svolto e la voglia di continuare ad of-
frire a Brendola e ai ragazzi della Scuola 
proposte di Sport vissuto, si, come mo-
mento di formazione, ma anche come forte 
momento aggregante. 

(Paolo Michelazzo, Insegnante di Ed. Fisica) 

DAI DONATORI DI SANGUE 
Nuovo Direttivo 

Carissimi amici donatori di sangue di 
Brendola, venerdì 16 gennaio si è svolto lo 
scrutinio delle schede per le elezioni del 
nuovo direttivo. Dalle schede raccolte sono 
stati eletti i responsabili di zona ,che sono : 
Castagnaro Luca, Cracco Andrea , De Cao 
Alessandro, De Cao Carlo, Massignani 
Remigio Mazzocco “Natalina” Muraro 
Francesco, Paganin Arcangelo, Pilla Bertil-
la, Rigolon Albano, Sattin Carla, Serena 
Benito, Zaltron Armando. Da quanto stabi-
lito dallo statuto FIDAS il presidente u-
scente Benito Serena non poteva più essere 
rieletto, in quanto aveva già raggiunto il 
numero di due mandati consecutivi. An-
che l’amico Albano Rigolon ha rinunciato 
alla carica di vicepresidente, per restare 
comunque a disposizione del direttivo. Il 
direttivo riunitosi, ha così eletto all’unani-
mità: il nuovo presidente De Cao Carlo, il 
vicepresidente Zaltron Armando, il teso-
riere Cracco Andrea, segretario Sattin Car-
la, il responsabile giovani zonale De Cao 
Alessandro, il responsabile zonale Benito 
Serena. Lo spirito che finora ha contraddi-
stinto il nostro gruppo è sempre stato di 
esempio non solo per i gruppi FIDAS della 
provincia, ma anche per i gruppi di volon-
tariato che operano in Brendola; ed è con 
lo stesso entusiasmo che si lavorerà nei 
prossimi 4 anni contando sull’esperienza 
di due veterani come Benito Serena e Al-
bano Rigolon. Sono passate da poco le fe-
stività natalizie, momento in cui lo spirito 
di solidarietà è più sentito; non dimenti-
chiamoci, però, che la sofferenza negli o-
spedali non ha periodi di vacanza!!! 
Cari donatori di sangue siamo certi che 
continuerete, con la vostra opera silenziosa 
e sempre preziosa del dono di sangue, a 
mantenere attivo e presente il nostro grup-
po. Un cordiale saluto dal vostro amico De 
Cao Carlo. 

POSTA ELETTRONICA! 
Vuoi ricevere 

in  p a e s e  
direttamente sul tuo computer? 
Invia la tua e-mail all’indirizzo: 
inpaese@libero.it 
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DALLA PRO LOCO 
Il Palù di Brendola: 

un’area umida da valorizzare 
L’ondulato e riposante paesaggio dei Mon-
ti Berici, nel loro versante nord-occidentale 
regala a Brendola un ambiente naturale 
armonico e pieno di fascino. 
Ma il paese non è posto solo in monte: la 
maggior parte si estende in piano ai mar-
gini delle maggiori infrastrutture. Ad o-
vest e a sud la strada statale 500, l’auto-
strada A4, la ferrovia ne segnano il confi-
ne. Ma prendere la strada che da S. Valen-
tino chiamata del Palù attraversa il territo-
rio formato dall’antica palude di Brendola 
bonificata, è un piacere per gli occhi: il 
verde alternato al marrone nelle sue varie 
tonalità compone con un giusto dosaggio 
il panorama che sale verso il colle e il cen-
tro storico. In questo ambiente 
l’agricoltura è sovrana e mantiene tutti gli 
spazi intervallati da un reticolo di scoli, 
rogge, canali che dimostrano il lungo, ca-
pace nonché faticoso lavoro dell’uomo fin 
dai tempi più antichi. E’ l’altra Brendola 
quella al di fuori degli insediamenti pro-
duttivi inclusa tra le contrade pedecollina-
ri della Colombara, Costa, S.Valentino, 
Maraschion, Monterosso, Grotte, S.Vito ad 
oriente, chiusa dal Monte dei Martiri ad 
occidente. L’opera di bonifica di quest’area 
ebbe inizio con i Benedettini, continuata 
dai Veneziani attraverso l’opera vigile (dal 
‘500 alla fine del ‘700) del Magistrato alle 
acque, che diede la possibilità agli abitanti 
della collina di servirsi di quest’area come 
un polmone vitale a supporto delle povere 
colture. Ma il crescente deterioramento dei 
siti a causa della loro utilizzazione ai fini 
più svariati, e la tendenza alla pianifica-
zione di gran parte del territorio brendo-
lano esterno a quest’area, in funzione di 
obiettivi puramente economici senza al-
cuna considerazione biologica ed ecolo-
gica, hanno avuto degli effetti estrema-
mente pregiudizievoli in numerosi biotipi 
e biocenosi. Una delle conseguenze più 
immediatamente visibili, consiste nella 
scomparsa e nel declino di numerose spe-
cie vegetali e animali. Me se questo avvie-
ne in altre parti del territorio brendolano, 
qui l’ambiente è ancora intatto e potrebbe 
venire valorizzato ulteriormente inclu-
dendo una zona umida dato l’ambiente 
acque presente costituito anche da un la-

ghetto artificiale scavato per l’estrazione 
della torba durante la seconda guerra 
mondiale. La zona umida è uno degli am-
bienti più interessanti e ricchi di vita, ma 
anche uno degli ecosistemi più delicati 
della biosfera. E non solo per la presenza 
d’acqua, ma per quell’insieme di cond i-
zioni di transizione che si formano tra am-
biente terrestre e quello acquatico vero e 
proprio. Esse sono l’habitat esclusivo di 
innumerevoli specie di piante e animali 
ove la produttività primaria è fra le più at-
tive che si conoscano. Ma purtroppo oggi 
per il profano (e il tecnico) sono delle zone 
inutili e incolori che non servono a 
nient’altro che venire prosciugate. 

(Vittoria Rossi) 
 

RIFLESSIONI E IDEE 
Un mondo 
fantastico 

Il mondo fantastico è quello che ognuno di 
noi può trovare nel momento in cui apre 
un libro e incomincia a leggerne le prime 
righe. 
Un mondo di sogni che non dobbiamo 
pensare sia prerogativa dei soli bambini, 
possono essere, debbono essere sogni di-
versi ma rimanere sogni perché come di-
ceva Wilfred Peterson - "Quando in un uomo 
si è spento anche l'ultimo dei suoi sogni non 
resta che seppellirlo". 
È per questo che ho voluto scrivere queste 
poche righe, non per consigliare un libro, 
perché un libro è una cosa talmente perso-
nale che non è pensabile trasferire ad u-
n'altra persona le emozioni che si provano 
leggendolo, ma consigliando la lettura, 
consigliando il viaggio nel fantastico 
mondo dei libri. 
Vorrei iniziare questo viaggio parlando di 
Cipolle e Libertà di Federico Bozzini, un li-
bro in cui l’autore descrive la vita di Gel-
mino Ottaviani, sindacalista nei momenti 
difficili delle grandi lotte sindacali, ma an-
che della passione che metteva nelle sue 
battaglie. Io ho avuto la fortuna di cono-
scere sia Ottaviani che Bozzini e di discu-
tere con loro del ruolo del sindacato e vi 
posso assicurare che se in Italia esiste un 
sindacato e per merito di persone come lo-
ro. 
La guerra in Iraq è l’argomento giornaliero 
in questi tempi ed io penso alle forti emo-
zioni che mi ha dato Niente e così sia di O-

riana Fallaci, un diario sulla guerra in 
Vietnam, ma soprattutto il tentativo di ca-
pire perché nonostante duemila anni di 
storia l’uomo continua ad uccidersi come 
al tempo delle caverne, è un libro con pa-
gine molto forti, con la cronaca di atrocità 
fatte da entrambe le parti. Per passare ad 
argomenti più leggeri ma non per questo 
da considerare come letteratura minore, 
vorrei segnalare John Grisham il re del le-
gal thriller, uno scrittore che riesce a farti 
sentire come se fossi all’interno dell’aula 
del tribunale, o a fianco dell’avvocato 
quando gira per l’America alla ricerca de-
gli indizi per il processo. Personalmente 
ricordo con piacere le pagine che raccon-
tano della formazione di una giuria popo-
lare, giuria che nei film vediamo già com-
posta e che in realtà è una procedura che si 
svolge prima del processo e vede impe-
gnati gli avvocati della difesa e dell’accusa 
in una lotta psicologica che può decidere 
fin dall’inizio l’esito del pr ocesso. 
Di Grisham mi e piaciuto anche Fuga dal 
Natale che racconta di due coniugi decisi a 
non festeggiare il Natale per poter rispar-
miare e farsi una crociera. Proposito che va 
a cozzare con le consuetudini dei piccoli 
paesi in cui l’albero, le luminarie, i regalini 
ai figli dei vicini sono doveri a cui e diffici-
le sottrarsi. Completamente diverso è il 
genere di Patricia D. Cornwell che fa di 
Kay Scarpetta, capo dell'ufficio di medici-
na legale della Virginia il personaggio 
chiave attorno a cui nascono i suoi roman-
zi. Kay Scarpetta è un personaggio molto 
complesso con grosse insicurezze persona-
li contrapposte all’abilità e all’intuizione 
con cui svolge il suo lavoro di investigatri-
ce. 
Questo veloce volo sulle mie letture perso-
nali non poteva tralasciare le eccezionali 
capacità descrittive di Gabriel Garcìa Mar-
quez in particolare nel suo Cent’anni di soli-
tudine ma anche in L’autunno del patriarca o 
Nessuno scrive al colonnello, come non pote-
va saltare autori come   J. Steinbeck con il 
suo bellissimo Uomini e topi o Hermann 
Hesse con Narciso e Boccadoro. 
Per finire due sole parole per Ho chiesto di 
avere le ali di Johnson Anthony Godby, un 
libro sull’infanzia violata e sui maltratta-
menti ai bambini, un libro che non può 
non lasciare tracce profonde su chi lo leg-
ge. 

(Gerardo Muraro) 

 



AMMINISTRAZIONE 
Comune & Scuole Materne 

Riceviamo (19/01/2004) e pubblichiamo: 
Durante l’ultimo consiglio comunale è sta-
ta approvata all’unanimità una conven-
zione tra il Comune di Brendola e le scuole 
materne non statali del nostro paese, 
quindi la “Cav. O. Ros si” di Vò e la SS. 
Angeli Custodi di Brendola. La conven-
zione, fortemente voluta da entrambe le 
parti, risponde alla necessità di garantire il 
servizio di scuola materna nel nostro terri-
torio, che ogni anno interessa circa 200 
bambini. (…) Senza entrare nel dettaglio, i 
punti più interessanti e qualificanti della 
convenzione sono i seguenti: 
1.  il contributo è stato quantificato in 
90.000 euro rivalutabili annualmente se-
condo gli indici ISTAT. Questo vuol dire 
che già a partire da quest’anno le scuole 
materne hanno a disposizione 20.000 euro 
in più rispetto agli anni precedenti. Relati-
vamente alla distribuzione del contributo 
tra le due scuole, l’amministrazione ha vo-
luto che oltre ai consueti riferimenti al 
numero degli iscritti e alle sezioni ricono-
sciute dal Ministero, una quota fosse riser-
vata a progetti di qualità, per stimolare le 
scuole materne ad una offerta didattica 
sempre più qualificata, ed una ulteriore 
quota fosse riservata a famiglie che versa-
no in condizioni disagiate e distribuita se-
condo gli indici ISEE su richiesta degli u-
tenti. Un contributo particolare è previsto 
inoltre per i diversamente abili, oltre a 
quanto già altri enti come Provincia e Re-
gione mettono a disposizione. 
2. per garantire il funzionamento 
dell’attività didattica anche nel caso di de-
cadenza dell’intero comitato di gestione, 
costituito da volontari, o a fronte 
dell’impossibilità della parrocchia nel ge-
stire la struttura, l’amministrazione comu-
nale si riserva di subentrare nella gestione 
della scuola, nei limiti di bilancio della 
scuola stessa, usufruendo dei locali in co-
modato d’uso gratuito finché non avrà 
trovato una soluzione definitiva e comun-
que non oltre 5 anni dalla data di suben-
tro, tempo che è stato considerato necessa-
rio e sufficiente per il reperimento di un 
immobile alternativo. 
3. Altro punto qualificante è la durata, 
che è stata voluta di 4 anni prorogabile di 
ulteriori 4 per permettere alle scuole ma-
terne di gestire con più tranquillità i loro 
bilanci. 
 (Elena Pellizzari, Assess. Pubblica Istruzione) 

 
RIFLESSIONI E IDEE 

Tornare al futuro 
Riceviamo (20/01/2004) e pubblichiamo: 
Noi Socialisti dello S.D.I. riteniamo neces-
sario che si arrivi pian piano a cancellare le 
vestigia del passato. Perché il passato è 
semplicemente passato. E vale la pena di 
guardare a ciò che ci unisce piuttosto che a 
ciò che ci ha diviso. Abbiamo detto pian 
piano, perché certi tentativi possono avere 
le gambe più lunghe della realtà. Ma que-
sto pian piano non può essere secolare. 

Quanta gente si è riconosciuta nell’Ulivo, 
anche nelle elezioni che il centro-sinistra 
ha perduto. E in quanti si sono solo tem-
poraneamente spostati altrove. A queste 
persone noi dobbiamo dare la percezione 
di un coalizione tutta orientata sui pro-
blemi del futuro. 
I populisti illudono il prossimo di essere 
eletti per realizzare la volontà del popolo. 
Magari perché hanno firmato un contratto 
davanti alle telecamere. Non è così. E non 
è così perché lo diciamo noi: da tempo la 
scienza della politica ha dimostrato che 
non esiste una volontà popolare precotta e 
che neanche una maggioranza che si e-
sprime attraverso il voto ha un suo una-
nime programma che intende realizzare. 
Scegliendo, attraverso le elezioni, i propri 
rappresentanti, si sceglie in realtà una 
classe dirigente con la quale si è in sinto-
nia, con la quale si condividono valori e 
finalità. Con il voto si elegge qualcuno a 
cui si affida non una volontà comune, ma 
una responsabilità. E lo si fa perché lo si ri-
tiene più adatto di altri, ovvero più vicino 
a sé di altri, in un dato momento. La classe 
dirigente deve restare permanentemente 
leggibile, vicina, consultabile. Grande è 

stata in questo senso l’esperienza comuna-
le italiana, che ha fatto del sindaco la figu-
ra pubblica più amata. E non perché il 
primo cittadino è eletto direttamente, ma 
perché è uno con cui si parla, e guai a lui 
se si sottrae. 
In chi aspira ad amministrare deve esserci 
in primo luogo questa capacità. Ma c’è un 
secondo elemento che deve contraddistin-
guere una classe dirigente. Qualcuno scris-
se con efficacissima sintesi: il compito del-
la classe dirigente è fissare l’ordine del 
giorno. E’ un compito straordinario que-
sto. E va inteso in due direzioni. Da una 
parte significa che chi ha la responsabilità 
dell’amministrazione non deve farsi fissa-
re l’agenda dagli altri. Altrimenti non è 
classe dirigente, è classe digerente. 
Dall’altra che l’ordine del giorno deve e s-
sere fissato in sintonia con la collettività, 
non con i propri rancori e con i propri ri-
sentimenti. 
Ci aspettiamo quindi dal centro-sinistra, 
dall’Ulivo che abbia la vocazione di am-
ministrare e non solo quello di fare da 
spettatore. 

(SDI – Socialisti Democratici Italiani 
– Brendola) 

M O N D O  L I B R O  
Nuovi arrivi nella Biblioteca Civica di Brendola 

Amici assoluti di John Le Carré; L’eredità dell’assente di Lidia Jorge; Maigret a scuola di 
Georges Simenon; La famiglia Winshaw di Jonathan Coe; Stella del mare di Joseph 
O’Connor. 
 

Si potrebbe leggere… Lo strano caso del cane ucciso a mezzanotte 
di Mark Haddon (Ed. Einaudi) 

Quando scopre il cadavere di Wellington, il cane della sua vicina di casa, Christo-
pher Boone capisce di trovarsi davanti ad un mistero, come quelli che il suo eroe, 
Sherlock Holmes, era così bravo a risolvere. Incomincia, perciò, a scrivere un libro, 
mettendo insieme gli indizi del caso dal suo punto di vista. E il suo punto di vista è 
davvero speciale. Perché Christopher soffre della sindrome di Asperger, una forma 
di autismo, e ha un rapporto molto problematico con il mondo. Odia essere toccato, 
odia il giallo e il marrone, non mangia se cibi diversi vengono a contatto l'uno con 
l'altro, si arrabbia se i mobili di casa vengono spostati, non riesce a interpretare l'e-
spressione del viso degli altri, non sorride mai. Adora la matematica e l'astronomia, 
e uno dei suoi pensieri preferiti è immaginare di essere l'ultimo uomo sopravvissuto 
sulla Terra, o l'unico marinaio a bordo di un sottomarino nelle profondità dell'ocea-
no. Scrivendo il suo libro giallo Christopher inizia a far luce su un mistero ben piú 
importante di quello del cane barbone. Come è morta sua madre ? Perché suo padre 
non vuole che lui faccia troppe domande ai vicini? Per rispondere a queste domande 
dovrà intraprendere un viaggio iniziatico in treno e in metropolitana, in luoghi e 
situazioni che prima di allora avrebbe trovato intollerabili, approdando a una sorta 
di età adulta, orgoglioso di sapersi muovere nel mondo caotico e rumoroso degli 
altri. (Antonella Ronzan) 

 

 
DISCOTECA CICLONE 

RISTORANTE IDEALE PER COMITIVE 
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA  

0444-919098 - 3487020061 
VIA ZAMENHOF, 26 – 36100 VICENZA 

www.discotecaciclone.it 

Nutrizione bilanciata per 
Una vita di Benessere 
Benessere non significa 

solo “stare” bene, ma 
anche “sentirsi” bene. 
Integra con i prodotti 

naturali Herbalife nella 
tua quotidiana 
alimentazione. 

0444/601528 ore pasti 
  



DALLA PRO LOCO 
VI Edizione del concorso 

Un dolce per San Rocco 
Com’è ormai tradizione, in occasione della 
Festa di S. Rocco la Pro Loco Brendola or-
ganizza la 4° edizione dell’attesissimo 
concorso “ Un Dolce per S. Rocco”. La m a-
nifestazione è aperta a tutti e si svolgerà 
presso il Centro Sociale nel pomeriggio di 
domenica 7 Marzo. Le modalità per parte-
cipare sono semplicissime: basta dare ade-
sione presso la sede Pro Loco aperta tutti i 
mercoledì e venerdì dalle ore 15,00 alle 
17,00. Il concorso non prevede limitazioni 
a fantasia e bontà, unica regola è la “co m-
mestibilità” delle opere portate. Verrà 
premiato il dolce più bello e il più buono, a 
insindacabile giudizio di una giuria com-
petente e golosa. Al termine della gara tut-
to il paese potrà degustare i dolci esposti. 
 

MANIFESTAZIONI 
5° Memorial Amilcare Tronca 

il 18 luglio 2004 
L’S.C. Palladio di Vicenza annuncia 
che il 18 luglio prossimo si svolgerà a 
Brendola la 5.a edizione del Memorial 
Amilcare Tronca – Trofeo Cassa Rurale 
ed Artigiana di Brendola 
La corsa ciclistica per le categorie Un-
der 23 ed Elite partirà da piazza dei 
Signori a Vicenza e arriverà a Brendo-
la dopo circa km 145. 
La manifestazione sarà organizzata 
con la collaborazione del Comune di 
Brendola, della Protezione Civile, del 
Club Fabio Baldato e della Famiglia 
Tronca. 

(S.C. Palladio – Vicenza) 

DALLA SALA DELLA COMUNITÀ 
9a Edizione di 

Vò on the Folks 
al via il 14 febbraio 

Dopo l’ottimo esordio della 18.a rassegna 
di teatro, attualmente in corso, la Sala della 
Comunità è orgogliosa di presentare 
l’appuntamento divenuto senz’altro il suo 
fiore all’occhiello: VO’ ON THE FOLKS. 
Giunta alla nona edizione, con il patroci-
nio dell’Assessorato alla Cultura, del Co-
mune di Brendola e della Cassa Rurale ed 
Artigiana di Brendola – Credito Coopera-
tivo, sotto la direzione artistica di Paolo 
Sgevano (Frame Events snc), la rassegna 
delle “musiche dal mondo” a ttende i suoi 
numerosi affezionati per quattro intensi 
appuntamenti. 
S’inizia il 14 febbraio con due protagonisti: 
“FIAMMA FUMANA”(Italia), world 
music group di chiara impronta elettronica 
che annovera tra le proprie fila anche Al-
berto Cottica, già fisarmonicista dei Mo-
dena City Ramblers ed “ELIS ABETH 
VATN” (Norvegia), una d elle migliori 
rappresentanti della musica tradizionale 
scandinava, in particolare per la sua tecni-
ca alla cornamusa. 
Si prosegue la settimana immediatamente 
successiva, cioè il 21 febbraio (la rassegna 
teatrale proseguirà sabato 28), con “K A-
THAK – FLAMENCO (India/Spagna): 
musiche da Gitani accompagneranno il 
“baile -flamenco” e la danza indi ana, con 
molto spazio all’improvvisazione. 
Terza formazione sarà “ALION BAND” 
(Inghilterra), il 13 marzo: nasce in tempi 
lontani da alcuni avvicendamenti 
all’interno dei Fairport Convention, e-
sprimendo presto un sound geniale che 

coniuga il classico folk inglese con sonorità 
country dance. Come quest’ultimi, Pen-
tangle e pochi altri, il gruppo ha firmato 
alcune tra le più importanti pagine della 
musica d’oltre Manica. 
Ultimo concerto quello di “PAUL KELLY e 
FRANKIE LANE” (Irlanda), il 27 ma rzo: 
più conosciuti come elementi di punta dei 
rinomati “Fl eadh Cowboys”, la band ha 
aperto i concerti di band come U2 e Bob 
Dylan: dal vivo i due si esprimono al mas-
simo tra numeri jazz, reel al violino, chi-
tarre indiavolate e duetti al mandolino. 
Tutti gli spettacoli avranno inizio alle ore 
21.00. Ingresso singolo spettacolo, prezzo 
unico euro 10.50. Possibili le prenotazioni 
con ritiro del biglietto almeno mezz’ora 
prima dell’inizio del concerto. 
Per informazioni: Sala della Comunità tel. 
e fax. 0444-401132; Carlo De Guio tel. 339-
5060122; frame Events (Paolo) 348-
3046782. 
La rassegna sarà presentata con conferen-
za stampa presso la Sala consiliare del 
Comune di Brendola alle ore 11.00 del 
giorno 7 febbraio (…). 
 
Ricordiamo alla Comunità che quest’anno 
ricorre il ventesimo anno dalla costituzio-
ne del centro (intitolato a don G. Burati) 
come “Sala della Comunità”.  Nata pr o-
prio il 25 gennaio del 1984 grazie 
all’intraprendenza di alcuni pionieri che 
hanno dato il via a quella che oggi è dive-
nuta un’attività di tutto rispetto, essa fu 
anche una delle prime della provincia. Un 
grazie va a chi ha dato e dà il suo contribu-
to (oltre 100 volontari) affinché tutto ciò 
possa continuare. 

(Comitato Sala Comunità) 

a g e n d a  b r e n d o l a n a  
Domenica 1 febbraio 2004: Sala della Comunità di Vò: ore 15.00 diretta su maxi-schermo di “Juve ntus – Chievo”  
Domenica 1 febbraio 2004: Sala della Comunità di Vò: ore 20:45 MARATONA DI MUSICA CLASSICA Tradizione e moderni-
smo:MIRKO GALEAZZI al pianoforte; musiche di Bach-Busoni, Beethoven, Chopin, Liszt. (ingresso libero) 
Sabato 7 febbraio 2004: Sala della Comunità di Vò: ore 21:00: 18° rassegna teatro e cabaret presenta il Gruppo Teatrale La Torre 
di Chiampo in “ARISTIDE E TOBIA, uno gobo e l’altro spia” di B.Capovilla  
Domenica 8 febbraio 2004: Sala della Comunità: GITA SULLA NEVE 
Domenica 8 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 15.00: diretta su maxi-schermo di “Vicenza - Venezia”  
Domenica 8 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 20:30  Se la partita viene programmata in diretta su maxi – schermo “ROMA 
– JUVENTUS”;  
Sabato 14 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 21.00: 9° rassegna musicale Vò On The Folks presenta: “FIAMMA F UMANA” 
(Italia)  e “ELISABETH VATN” (Norvegia)  
Domenica 15 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 15.00: diretta su maxi-schermo di “Fiorentina -Vicenza”  
Domenica 15 febbraio 2004: CARNEVALE DI SAN VALENTINO (ore 14.00 partenza sfilata dei carri) 
Sabato 21 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 21.00: 9° rassegna musicale Vò On The Folks presenta: “KATHAK – FLA-
MENCO” (gruppo dall’India e Spagna, con ballerini);  
Domenica 22 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 15.00: diretta su maxi-schermo di “Vicenza – Messina”  
Domenica 22 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 20:30 (se la partita viene programmata) su maxi-schermo Inter – Milan 
Venerdì 27 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 20.30: proiezione del film “SIMBAD – La leggenda dei 7 mari”  di Tim Jo-
hnson, Patrick Gilmore. Uno dei migliori film di animazione degli ultimi anni. 
Sabato 28 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 21.00: 18° rassegna teatro e cabaret presenta la Compagnia L.Bocchese di Vi-
cenza in: “STUPIDARIO” di e con L.Bocchese  
Domenica 29 febbraio 2004:Sala della Comunità: ore 15.00: diretta su maxi-schermo di “Verona – Vicenza”  
Domenica 29 febbraio 2004: Sala della Comunità: ore 17.30: proiezione del film “SI MBAD – La leggenda dei 7 mari”  
 
ATTENZIONE: DATE E PROGRAMMI POTREBBERO SUBIRE DELLE VARIAZIONI! 
INFO: Pro Loco Brendola: tel./fax 0444/601098, e-mail: info@prolocobrendola.it 
 Orario segreteria: mercoledì e venerdì dalle ore 15.00 alle ore 17.00 
 Sala della Comunità di Vò: tel./fax 0444/401132, cell. 339/5060122 (Carlo), e-mail: saladellacomunità@hotmail.com 


